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[bookmark: _Hlk124227805]O Padre, che per mezzo di Cristo, Agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo, perché con la forza del tuo Spirito proclamiamo il lieto annuncio del Vangelo. Per il nostro 

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, in te il Padre ha manifestato la sua bontà per tutti gli uomini; abbi pietà di noi.

Cristo, che doni a quanti sono rigenerati nell’acqua e nello Spirito di vivere con pietà e giustizia in questo mondo; abbi pietà di noi.

Signore, la tua Parola ci insegna a desiderare l’eredità della vita eterna; abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché nel battesimo del tuo amato Figlio hai manifestato la tua bontà per gli uomini,

Grazie, Signore Gesù, che consacri a che noi nell’acqua e nello Spirito

Grazie, Spirito perché ci confermi l’eredità della vita eterna offerta dal Padre a tutti i suoi figli







CON LA FORZA DELLO SPIRITO
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[bookmark: _Hlk102717010]O Padre, che per mezzo di Cristo, Agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo, perché con la forza del tuo Spirito proclamiamo il lieto annuncio del Vangelo. 
Dopo il tempo forte dell’Avvento-Natale e prima della Quaresima-Pasqua, arriva un tempo “ordinario”, che non significa secondario, di minor valore, perché ci aiuta a conoscere ancora meglio il dono di Dio, accolto dai pastori e adorato dai magi, e ora affidato a noi. Il Battista fa come una sintesi del suo messaggio e presenta Gesù usando una categoria teologica: Agnello di Dio. La colletta, con uno sguardo a tutta la storia di Gesù, lo invoca come Agnello pasquale e luce delle genti, e mette in evidenza il senso ultimo della sua missione: la proposta del Padre per tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza. Anche in questo caso viene sottolineata l’opera trinitaria evidenziando forza del tuo Spirito necessaria perché il popolo della nuova alleanza, che ha tra i suoi membri la comunità dei discepoli del Cristo, proclami il lieto annuncio del Vangelo dono destinato ad ogni popolo e nazione. Il vangelo, e se ne sottolinea il tono di gioia, è inviato a tutti gli uomini, ugualmente amati da Dio e chiamati a unirsi al popolo della nuova alleanza che non si limita ai membri attuali della Chiesa. Ne nasce quindi l’immagine di discepoli missionari; non fermi nella loro vita semplicemente di credenti, ma insistendo sull’essere invitati, e aiutati dallo Spirito, per maturare come “Chiesa in uscita”. 
Una comunità di battezzati che ancora una volta è invitata a confrontarsi con il Vangelo perché la sua vita non può ridursi a una ripetizione di parole e gesti scontati. Un rischio, questo, che corre la nostra liturgia, che per quanto si cerchi di renderla attiva partecipazione di tutti, spesso la vediamo limitarsi ad “assistere” a gesti che solo poche persone mettono in atto. Una Chiesa che dovrebbe riuscire a trovare nel Vangelo una fonte sempre vivace, fresca, dissetante, e altrettanto abbondante, per venir condivisa con tutti, sullo stile di Giovanni che avverte di essere mandato con un incarico ben preciso: condividere la sua esperienza di fede per coinvolgere anche altri. Giovanni parla di se stesso come del testimone, che ha visto e quindi deve condividere con altri il dono di grazia: io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio, chiamato a svolgere una missione: Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo in modo che ogni uomo e donna possa lasciarsi amare, educare, inviare e guidare da questo stesso amore di Dio, lo Spirito, continuando così la stessa missione del primo inviato: il Figlio fatto uomo e donato agli uomini per conoscere che siamo anche noi figli di Dio, dono del Padre, amati dal Figlio, consacrati dallo Spirito per la stessa missione.

[bookmark: _Hlk49235678]O Padre, che per mezzo di Cristo, Agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo, perché con la forza del tuo Spirito proclamiamo il lieto annuncio del Vangelo. Per il nostro 

È bello ritrovarci come famiglia,
a cantare la tua lode, 
Padre che chiami tutti gli uomini a formare
il popolo della nuova alleanza
e confermi la grazia del battesimo
in chi ha risposto al tuo dono 
e si propone di essere testimone
del Cristo tuo Figlio.

Tu lo hai inviato a noi nella pienezza dei tempi,
e a Giovanni, l’ultimo dei profeti,
hai indicato che colui 
su cui scende e si ferma lo Spirito 
è il tuo Figlio, da te consacrato per la missione.
Giovanni ha visto, e ha reso testimonianza
di questa grazia che 
come luce ci desta,
come abbraccio ci avvolge,
come salvezza fa rifiorire la speranza.

In sintonia con i fratelli e le sorelle 
in cammino verso la patria comune, 
insieme agli angeli e i santi 
che già contemplano la tua bellezza,
eleviamo esultanti il canto della lode: Santo…
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

1 let. Padre, tu hai consacrato con la potenza dello Spirito Gesù di Nazareth, tuo Figlio e salvatore di tutti i tuoi figli
Tutti Donaci la disponibilità di accogliere il vangelo come dono che trasforma la nostra vita in canto di gioia e gesti di servizio

2 let. Cristo, indicato da Giovanni come Agnello che dona la vita per vincere il peccato del mondo e messia consacrato dallo Spirito
Tutti Dona anche a noi la grazia di unirci alla tua lotta contro il peccato per essere associati anche alla tua vittoria sul maligno

3 let. Spirito, che scendi e rimani sul falegname di Nazareth per renderlo messia e salvatore di tutti i popoli
Tutti Aiutaci a vivere la missione di testimoni della grazia che il Padre ha pensato per ciascuno dei suoi figli, anche di quanti ancora non lo conoscono
